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Fo r lì

RI M I N I

NICOLA STRAZZACAPA

Si è laureato nel 1999 con una
dissertazione sulla valutazione
delle infezioni ospedaliere nei
pazienti Hiv positivi e 20 anni
più tardi il dottor Francesco Cri-
stini assume la guida della “neo -
na ta” Unità operativa Malattie
Infettive di Rimini e Forlì/Cese-
na in unquadrosull’Aids per for-
tuna completamente migliora-
to. O meglio –per dirla con le pa-
role del direttore sanitario Stefa-
no Busetti – «diventa il 55° diret-
tore di strutture complesse no-
minato dal 2016 a oggi in quel
Piano di riordino dell’Ausl Ro-
magna che chiuderà il quin-
quennio con altre 20 nomine».
Ribadendo come «grazie alla sua
levatura Cristini abbia saputo
raccogliere al meglio già da qual-
che mese l’eredità del dottor
Massimo Arlotti consentendo al

Malattie infettive
Il nuovo primario
è Francesco Cristini

reparto riunificato di sostenere il
traghettamento verso il futuro».

Acco r p amen t o
Con questa nomina «vengono,
infatti, unificate le tre realtà di
Rimini e Forlì-Cesena in una
struttura complessa forte di 20
medici (11 all ’Infermi e 9 al
“M or g a g n i- P i e r an t o-
ni”), 25 infermieri e
due oss e che conta 20
posti letto e 2 di day ho-
spital per la degenza a
Rimini, 9 e 2 a Forlì e
un presidio ambulato-
riale con la sede di rife-
rimento regionale per la fibrosi
cistica al “Bufalini”. È poi il diret-
tore medico dell’“I nfe rmi” R o-
meo Giannei a fare il punto sul-
l’attività2018. «Abbiamochiuso
l’anno con 1.000 ricoveri in de-
genza ordinaria e 200 in degen-
za diurna. Vi si sommano 3mila
consulenze intra-aziendali nelle

tre sedi e al “Ceccarini”di Riccio-
ne e ben 17mila visite ambulato-
riali, ripartite tra prime visite e
approfondimenti e controlli.
Portando avanti al contempo
l’attività di consulenza, suppor-
to e controllo con la comunità di
San Patrignano e gli istituti peni-
tenziari e un programma sul

buon uso degli antibio-
tici, lo Spiar, a carico di
un nostro infettivolo-
go che opera in siner-
gia con i diversi presidi
dell’Azienda».

Visione d’in s ieme
Quasi a voler evidenziare fin da
subito la nuova visione colletti-
va, Francesco Cristini parte com-
pletando i numeri. «A Forlì-Ce-
sena i ricoveri sono stati più di
400 e le prestazioni ambulato-
riali 9.000 e la Direzione ha fatto
un grandissimo lavoro stabiliz-
zando 5 nuovi medici dal luglio

Il medico gestirà le strutture di Rimini, Forlì e Cesena
potendo contare su 20 professionisti e 25 infermieri
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Francesco Cristini, a destra con Stefano Busetti, è il nuovo primario
d e l l’Unità di Malattie Infettive di Rimini e Forlì/Cesena FOTO GASPERONI

DAL 2016 È IL
55° DIRETTORE
DI STRUTTURE

COM PLESSE
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2018, cinque ragazzi in un re-
parto nuovo e giovane che avrà
una sua struttura semplice e u-
n’unità operativa a supporto del
primario», per poi entrare nel
merito dei cambiamenti delle
“Malattie Infettive”.
«A fine anni ’90 la legge sull’Aids
del ministro De Lorenzo aveva
portato alla nascita di tanti re-
parti occupati quasi interamente
dai ricoverati per Hiv, ora grazie
alle terapie la loro presa in carico
è per lo più ambulatoriale. An-
che perché la loro aspettativa di
vita si è assai modificata: adesso
una persona con Hiv può pensa-
re benissimo di accendere un
mutuo o avere dei nipotini» spie-
ga il medico, rivelando: «Stiamo

facendo grossi passi avanti an-
che per l’Epatite C, che oggi si cu-
ra e si guarisce tanto che miria-
mo all’eradicazione consideran-
dolo ormai un male sociale. Così
come la tubercolosi non è corre-
lata all’immigrazione e per cui il
reparto resta la miglior soluzio-
ne. Un alto numero di ricoveri ar-
riva poi dall’allungamento della
vita media, con situazioni di im-
munodepressione figlie anche di
malattie curate che un tempo
non si riuscivano a sconfiggere.
Infine, l’altra direttrice sono i
progetti per l’utilizzo appropria-
to degli antibiotici per contrasta-
re i fenomeni di resistenza a que-
sti farmaci».
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